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SU 27 CAMPI DI A, B e C Si E' INIZIATO IERI IL TORNEO NAZIONALE DI CALCIO 

Tulle le "grandi partono di scatto 
— — • ' — , . . . , — . _ , . _ 

Vincono Inter, Juve, Milan, Fiorentina, Roma, Bologna - Il Napoli pareggia con il Genoa - Soddisfacente esordio del Catania 

filiali! 
Bentornato al campionato e 

un «lieto di ritrovarci» a voi, 
amici >ettori: per dieci mesi II 
vecchio appuntamento del lu­
nedi mattina riprende. Come 
tutti gli anni, ogni lunedi, 
c'è ehi piange e c'è ehi ride. 
Oggi, per esempio, ridono i ro­
manisti mentre i laziali hanno 
il muso lungo; e se i fiorentini 
tirano sosplroni di sollievo, i 
catanesl sono neri e I napole­
tani... grigi. Non diversamente, 
al Nord, gli Juventini, dopo aver 
penato un po', si fregano le 
mani, mentre i «torinisti» non 
li salutano per la rabbia. Solo 
a Milano son tutti soddisfatti, 
perone la macchina da goal sve-
dese-sudsmerlcana dei rossone­
ri ha cominciato subito a fun­
zionare, mentre Lorenzi ha vo­
luto farsi perdonare le lunghe 
bizze donando all'Inter la pri­
ma vittoria. 

Ma chiudiamo questa paren­
tesi, e cominciamo ad oooupar-
oi del campionato, che ha vi­
sto ieri il primo dei suoi 34 
episodi. Nessuna grossa sorpre­
sa, se sì esolude la econfìtta 
interna della Lazio di fronte 
alla Sampdoria. Ma la società 
biancazzurra non ha, a nostro 
avviso, condotto una campa­
gna acquisti motto intelligente: 
le ambizioni di inserirsi fra le 
cosiddette «grandi » sono quin­
di un po' azzardate, anche se, 
naturalmente, una sconfitta 
iniziale, per di più dì fronte ad 
una squadra agile, preparata e 
rafforzatissima come la Samp­
doria, non significa nulla. 

Le altre favorite, più o meno 
faticosamente (e la cosa si 
spiega agevolmente con il ri­
tardo di preparazione, con l'a­
malgama insufficiente fra «vec­
chi » e « nuovi », con la non 
rifatta abitudine al clima di 
campionato, con la difficoltà. 
anche, di talune trasferte su 
inospitali campi dì provincia) 
hanno vinto tutte. Più netto 
si stacca il successo del Milan 
sulla Triestina. Il Milan ha un 
grosso problema da risolvere: 
far andare d'accordo i fortissi­
mi attaccanti, provenienti da 
tre scuole diverse, di cui dispo­
ne. Se vi riuscirà, saranno do­
lori per tutti. Ieri le cose sono 
andate bene, ma la Triestina 
non è ovviamente un banco di 
prova molto convincente. 

Juventus, Internazionale, Ro­
ma, sono passate rispettiva­
mente a Busto Arsizìo, Udine e 
Novara con punteggi di stretta 
misura, ma «ufficienti: ed è 
ciò ohe conta, per ora. I «tem­
pi duri » dei grossi incontri di­
retti verranno poi. Anche il 
Bologna ha vinto fuori, ed è 
forse, la sua, l'Impresa esterna 
più clamorosa, perone il Torino 
sembrava più forte dello scorso 
anno. I rossoblu vogliono dun­
que, quest'anno, dare final­
mente ai loro sostenitori le 
soddisfazioni ohe da tempo at­
tendono? Lo vedremo nei pros­
simi mesi. 

Una mezza delusione la man­
cata vittoria del Napoli sul ter­
reno del modesto Genoa, una 
delle «quadre eh* appaiono de­
stinate a vivacchiare nei set­
tori bassi della classifica. E' 
proprio vero ohe le sonanti vit­
torie precampionato son fatte 
solo per trarre in inganno! 

Abbiamo lasciato determina­
tamente per ultime Fiorentina 
e Catania. I viola hanno vinto, 
come voleva la loro clasee su­
periore, ed hanno cosi fatto 
pagare il pedaCgio alla « ma­
tricola» della Serie A. Ma la 
« matricola », dal canto suo, ha 
dimostrato di non esaere per 
nulla un pesce fuor d'acqua 
nella massima divisione. Quì-
datl da un Karl Hansen regista 
impareggiabile, gli etnei nel se­
condo tempo hanno fatto su­
dar freddo ai fiorentini: e han­
no detto chiaro ohe batterli non 
sarà impresa facile per nessu­
no, soprattutto quando gio­
cheranno fra le mura «miche, 
sostenuti dal caldo Incorag­
giamento del loro generoso 
pubblico. 

Un'ultima osservaiionev pri­
ma di chiudere. I 18 punti di 
ieri sono andati 12 alle squa­
dre in trasferta (con ben cin­
que vittorie) * 6 alle squadre 
di casa. Il campionato non 
promette male-

CARLO GIORNI 

La Lazio chiude al passivo un primo tempo sfortunato 
crolla nella ripresa e viene superala dalla Samp (3-1) 

Un clamoroso fallo di mano di Podestà non rilevato dall'arbitro Piemonte - La stanchezza di John H ansen 
nella seconda parte della gara disunisce e immobilizzo la squadra - Brutta giornata della difesa laziale 

SAMPDORIA: Pin, Farina, Ber­
nasconi, Podestà ; Mari, Chiappili; 
Conti, Tortul, Testa, Itonzon, Bal­
dini. 

LAZIO: De Fazio, Antonazzl, 
Giovani»Ini; Sentimenti V; Fuln, 
Sassi II; Burini, Bredesen, Vl\olo, 
J. Hansen, Puccinelll. 

Arbitro: Piemonte di Montai -
cone. 

Reti: nel 1. tempo al 15* Tortul, 
al 16' Burini, al 43' Baldini; nella 
ripresa al 26' Itonzon. 

Note: tempo bello, terreno in 
ottime condizioni. Spettatori 40 
mila circa. Frequenti scambi fra 
Bredesen e Vivolo e tra Ronzon 
e Baldini. 

_ Esordio infelice per la La­
zio di John Hanser e Gio-
vannini: positivo t>er la 
Samudoria. squadra compo­
sta di undici giocatori italia­
ni (ciuasi tutti g iovani) , sal­
vo l'innesto in formazione 
del tedesco Zaro, del quale 
si attende il nulla-osta. Par­
tita corretta, equilibrata nel 
corso del primo tempo, g io ­
cato di gran carriera da en -

meno forte della squadra. 
Mari si è adagiato troppo sul 
suo gioco di interdizione, di­
menticando che un uomo co­
me John Hansen (e l'Han-
sen del primo tempo era una 
mezzala perfetta, in fiato e 
vigorosa) deve essere anche 
controllato da presso. Più e-
nergico ChiaDpin. 

All'attacco, gioco senza bi­
zantinismi. che mirava alla 
rete con due o tre passaggi 
a palla radente. Testa ha di­
sputato una partita magni­
fica. il centrattacco della 
Samp è stato forse l'arma 
segreta della vittoria. Quasi 
in ogni occasione, quando la 
squadra era all'offensiva, sa ­
peva concertare fulminea­
mente l'azione con il com­
pagno o con i compagni di 
linea in posizione migliore. 
Ha nettamente battuto Gio-
vannini nel confronto diret­
to. superando con un gioco 
a distanza, anche se è stato 

nel tiro a rete decisivo e ne l ­
lo sfruttamento dell'occasio­
ne migliore. Ronzon è poco 
più di un bambino, e la sua 
complessione fisica lo dice 
chiaramente: ma quanto è 
vivo il suo pur tenero gioco! 

Il discorso sulla Lazio non 
è facile a formulare. Dopo 
il primo tempo, sembrava che 
la squadra non solo potesse 
reggere il confronto, ma per­
fino superare la Sampdoria 
che aveva chiuso in van­
taggio. E' vero che le reti 
della Sampdoria erano naie 
ambedue da incertezze della 
difesa, ma l'agilità del gioco 
di attacco, diretto da uno 
stupendo John Hansen. la ­
sciava sperare in una ri­
presa pronta e sicura. Del 
resto, la squadra romana non 
si era lasciata stordire dal 
primo gol sampdoriano. ed 
al micidiale colpo di testa di 
Tortul aveva risposto un mi ­
nuto dopo, con una magniti* 

trambe le squadre. Solo nel favorito dalla tendenza del ca rete di Burini e insistendo 

" I t » . f » 

L'attacco si valeva bent 
dell'apporto continuo della 
mediana. Con Hansen che. 
in posizione di partenza, M 
trovava sempre al centro del 
campo, la prima linea produ­
ceva un buon gioco: aveva 
pause e rallentamenti, ma si 
riprendeva sempre assai be­
ne. sviluppava attacchi in 
profondità, soprattutto erazie 
all'intuito pronto dell'inter­
no danese, allo scatto fulmi­
neo di Bredesen, all'intesa di 
questi con Burini. 

Ma nella ripresa, tutto 
cambiò. Il reparto che forse 
resse meglio il confronto con 
i vivacissimi blucerchiali fu 
ancora la mediana. Ma la 
difesa apparve letteralmen­
te stordita dal gioco ficcan­
te degli attaccanti avve i san . 
I mediani dovettero ripiega­
re e sguarnire il settore cen­
trale del campo, dove Kon­
zon e Tortul cominciarono 
a imperversare letteralmen­
te con finte e contronote. con 
tiri a distanza, con passaggi 
che spiazzavano la difesa. E 
l'attacco laziale, che appariva 
pressoché immobilizzate dal­
la pesante stanchezza di John 
Hansen. dallo sfarfallio di 
un Vivolo evanescente, da un 
Bredesen meno brillante e 
da un Burini ben controllato 
da Podestà, non produceva 

più gioco, non .-i portava più 
avanti con convinzione. 

Verso la metà della ripre­
sa. si ebbe nettissima la sen­
sazione che la Samp avrebbe 
vinto la partita. 
all'assalto delle sguarnite re­
trovie laziali. E al 26' venne 
infatti la terza rete sampdo-
riana a garantire una vitto­
ria ben conquistata e ben m e ­
ritata. 

Non era stata questa la sen­
sazione che la Samp aveva 

RENATO VENDITTI 

(Continua In 5. paR., 9. col.) 

LA SCHHMHA VINCENTE 
Fiorentina - Catania 
(ienoa - Napoli 
Lazio - Sampdoria 
Milan - Triestina 
Novara - Roma 
Pro Patria - Juventus 
Spai - Atalanta 
Torino - Bologna 
Udinese - Inter 
Marzotto - Arstaranto 
Modena - Palermo 
Parma - Como 
Pavia - Legnano 

Monte premi L. 338 mi­
lioni 427.6K. 

Vincenti con punti « 13 » 
n. 219. quota L- 679 mila. 

Vincenti con punti «12» 
n. 6323, quota L. 26 mila. 

ROMA-»NOVARA 2-1 — Duell o fra Ghlggia e De Togni (Telefoto) 

La 
ha 

UNA BRUTTA PARTITA DA DIMENTICARE PRESTO 

Roma largamente 
ragione di un Novara 

rimaneggiala 
giù di corda (2-1) 

Le reti segnate da Pombia (autogol) al 38' del primo tempo, da Nyers su rigore 
al 39* del secondo tempo e da Arce su rigore a due minuti dalla fine dell'incontro 

SAMPDORIA-LAZIO 3-1 — Parata di Pin — uno dei migliori in campo — sa tiro di Bre­
desen, che nella foto è coperto da Podestà 

secondo tempo è venuto il 
crollo della squadra roma­
na. annebbiata dalla s tan­
chezza dei « grandi ». colta 
sempre in velocità, superata 
di slancio dalla freschissima 
Sampdoria 

Se il primo tempo poteva 
lasciar adito a recriminazio­
ni ( la cronaca vi dirà di un 
clamoroso fallo di mani in 
area sampdoriana lasciato 
impunito in un momento d e ­
licatissimo della partita), nel 
corso del secondo, gli undi­
ci ragazzi genovesi hanno fat­
to tacere ogni contestazione. 

Pin ha salvato il risulta­
to in molte occasioni, con 
parate perfette, con un piaz­
zamento egregio, con la pron­
tezza del suo scatto. 

Davanti a Pin. due di fen­
sori in grande giornata: F a ­
rina e Bernasconi: il primo 
per il sagace controllo della 
sua zona, dalla quale spesso 
Puccinellì usciva e non solo 
per ubbidire a una direttiva 
tattica di Allasio; Bernasco­
ni per la sicurezza sbalordi­
tiva con la quale ha con­
trollato il settore nel quale 
operava Vivolo e per il ri­
lancio costante della palla 
sull 'uomo libero della m e ­
diana o dell'attacco. Pode­
stà ha figurato meno bene 
degli altri, ma il suo secon­
do tempo è stato assai più 
efficace del primo. 

Forse la mediana della 
Sampdoria è stato il reparto 

centroterzino laziale a ope­
rare entro un raggio l imi­
tato della sua metà campo. 

A Testa si deve — ripetia­
mo — il successo di quasi 
tutte le migliori azioni de l ­
l'attacco sampdoriano. che ha 
avuto in Baldini il « secon­
da uomo » come rendimento 
e vigore offensivo. Gioco pu­
lito del le due mezze ali Tor­
tul e Ronzon. Tortul. che è 
sembrato avere tendenza al 
gioco lento, spesso non riesce 
a equilibrare il suo ritmo 
con quello dei compagni di 
linea: ma ieri, tuttavia, il 
genovese è sembrato pronto 

nelle sue azioni pulite, a 
volte mal concluse per una 
inezia. La mediana della 
Lazio, in questo primo tem­
po. teneva bene il campo. 

Fuin impressionava molto 
non solo per il suo noto, s i ­
curo palleggio, ma perfino 

ROMA - Albani, Bertuccelli, 
Stacchi, Ellanl; Bortoletto, Ven­
turi; OhiKcU, Cello, Galli, Ca. 
vazzuti, Nyers. 

NOVARA . Pendibene, Pombia, 
Molina II, De Togni; Feccia, Bai­
ta; Mariani. Ejdenal, Formentin, 
Colomb, Arce. 

Arbitro: Jonni di Macerata. 
Reti: nel pruno tempo al IP* 

Pombia (autorete); nella ripresa 
ai 39* Nyers sn rigore, al -;i* 
Arce m rigore. 

Note: il Novara na giocato tut­
to il z. tempo « parte del pri­
mo con soli dieci uomini in se­
guito ad un infortunio capitato 
al suo centromediano Molina II. 

i'« — • i- • r J . Giornata calda, cielo parzial-
per 1 energia che infondeva m e n t « copertoTTerreno discreto. 
alle azioni della squadra. 
Sassi, dopo un inizio insicu­
ro. prenaeva quota e si fa­
ceva valere per il suo gioco 
sbrigativo e suoi passaggi 
tempestivi. operati quasi 
sempre al volo, a volte a n ­
che inopportunamente, per 
la verità. 

Spettatori 9900. 
Angoli: 4-2 a favore del No­

vara. 

(Dal nostro inviato special*) 

NOVARA. 18. — Sia pur 
con l'aiuto di un autoqoal e 
di un riQore la Roma ha vin­
to in Quel di Novara: ttitto 

bene, dunque, quello che ben 
finisce. Però quanta fatica. 
prima di poter cantare vit­
toria! E. soprattutto, che de­
lusione: è stata una partita 
di un mediocrità sconcertan­
te. una partita da dìnit'nft-
carr al più presto, sia da par­
te della Roma che da parte 
del Novara. 

Su di un campo impossi­
bile (tutto buche e disli-
velli) sul quale la sfera di 
cuoio, quasi sfidando la leg­
ge di gravità, ha fatto le più 
buffe e impensate capriole, 
due squadre si sono date baf-
taqlia dopo aver dimentica­
to negli spogliatoi gran par­
te delle nozioni tecniche qià 
da tempo acquisite. Cosi ali 
8000 spettatori presenti ne 
hanno viste di tutti i colori. 
un vero campionario di er­
rori. 

Non ci credete? Pensate ad 

uno sfono polemico del cro­
nista'.' Magari fosse solo co­
sì: eccovi però alcui fatti che 
serviranno a meglio inqua­
drare nella sua giusta luce 
l'incontro. Primo: i tre goal 
sono stati segnati due su ri-

poggiare il giuoco sulla si­
nistra? 

Identico discorso facciamo 
per il Novara. Speriamo cioè 
che la squadra, a ranghi 
completi e non nella scombi­
nata formazione nata sul 

gore e uno su autogoal. Se-\ campo in seguito alfinfortu-

SAMPDORIA-'LAZIO 3-1 — n portiere bìancoazzurro De Fazio battuto dal tiro di Baldini 

@ 1E1F3 H E5 A . 
I risultati 

•Fiorentina-Catania 2-1 
•Genoa-Napoli 1-1 
SaropdOrìa-'Lasìo 3-1 
'Milan-Triestina 4-S 
Roma-'Kovara 2-1 
Juventus-*Pro Patria 2-1 
•Spal-Atalaota S-S 
Bologna-Torino 2-1 
fnter-'Udinese *-• 

Le partite di domenica 
Atalanta - Torino; Bologna -

Catania; Fiorentina - Novara; 
Inter - Spai; Juventus - Lazioi 
Napoli • Udinese: Roma - Ge­
noa; Sampdoria-Milan; Trie­
stina - Pro Patria. 

La classifica 
Milan 1 1 • • 4 • 2 
Inter 1 1 • t 2 • Z 
Sampdoria 1 1 0 • 3 1 2 
Roma 1 1 • • 2 1 2 
Juventus 1 1 S • 2 1 2 
Bologna 1 1 • • 2 1 2 
Fiorentina 1 1 • • 2 1 2 
Atalanta 1 • 1 • t • 1 
Spai 1 • 1 • • t 1 
Napoli 1 • 1 • 1 1 1 
Genoa 1 • 1 • 1 1 1 
Catania 1 • • 1 1 2 • 
Novara 1 • • 1 1 2 • 
Pro Patria 1 t t 1 I 2 t 
Torino 1 t *> 1 1 2 • 
Lazio 1 • • 1 1 3 • 
Udinese 1 S • 1 S z • 
Triestina 1 • • 1 • 4 • 

©1E2 I R n i E O 
I risultati 

"Alessandria-Brescia 1-* 
'Marzotto-Arstaranto 1-0 
•Messina-Lane Rossi 2-1 
•Modena-Palermo 1-t 
•Monza-Padova 1-1 
•Parma-Como 2-2 
'Pavia-Legnano 2-S 
'Salernitana-Cagliari 2-1 
•Verona-Treviso 1-* 

Le partite di domenica 
Brescia - Parma; Cagliari -

Alessandria; Legnano - Vero­
na; Marzotto - Alessandria; 
Messina - Monza; Modena -
Arstaranto; Padova - Pavia; 
Palermo - Lane Rossi; Tre­
viso • Como. 

La classifica 
Pavia 1 1 S S 2 0 2 
Alessandria 1 1 • • I t 2 
Marzotto 1 1 • • 1 9 2 
Modena 1 1 • • 1 • 2 
Verona 1 1 « • 1 t 2 
Messina l 1 • S 2 1 2 
Saler.ua 1 1 S • 2 I 2 
Parma 1 • 1 0 2 2 1 
Como 1 • 1 • 2 2 1 
Monza 1 t 1 t 1 1 1 
Padova 1 t 1 § 1 1 1 
Cagliari 1 • • 1 1 2 • 
Lanerossi 1 • t 1 1 2 • 
Treviso I S S I S I * 
Palermo 1 S S 1 • 1 S 
Arstaranto 1 S S 1 S 1 S 
Brescia 1 S S 1 S 1 S 
Legnano 1 S S 1 S 2 S 

©1BISI1B <0 
I risultati 

•Bari-Fanfulla S-S 
'Carbosarda-Prato 1-1 
•Carrarese-Cremonese 2-2 
'Catanzaro-Bolzano 3-1 
'Lecce-Empoli 2-2 
•Livorno-Piacenza 4-S 
•Piombino-Lecco 1-S 
Sanremeto'Siracusa 3-S 
'Venezia-San ben ed et tese S-S 

Le partite di domenica 
Bari - Empoli; Catanzaro -

Sanremese; Cremonese - Ve­
nezia; Lecce - Fanfulla; Lec­
co - Carrarese; Livorno -
Piombino; Piacenza - Carbo-
sarda; Saabenedettese • Prato; 
Siracusa - Bolzano. 

La classifica 
Livorno 1 1 S S 4 S 2 
Sanremese 1 1 S S 3 S 2 
Catanzaro 1 1 S 0 3 1 2 
Piombino 1 1 0 S 1 S 2 
Bari 1 • 1 S S S 1 
Fanfulla 1 S 1 • S S 1 
Venezia 1 S 1 • 1 1 1 
Carbosarda 1 S 1 S 1 1 1 
Prato 1 S 1 S 1 1 1 
Carrarese 1 • 1 S 2 2 1 
Cremonese 1 S 1 S 2 2 1 
Lecce 1 S 1 S 2 2 1 
Empoli 1 S 1 • 2 2 1 
Lecco I S S I S I » 
Bolzano 1 S • 1 1 3 S 
Siracusa 1 • • 1 S 3 S 
Piacenza 1 S S 1 S 4 t 
SanbJM 1 S 1 • S S 1 

condo: l'arbitro, oltre ai due 
rigori, ha concesso ttn nu­
mero enorme di punizioni. 
Terzo: dopo l'incontro non 
c'era un giuocatore che non 
avesse, lividi e contusioni sul 
corpo: a Celio, per esempio. 
abbiamo risto una larga con­
tusione alla schiena, un li­
vido alla gamba destra e una 
distorsione alla mano sini­
stra. Quarto: il centro m e ­
diano novarese Molina li ha 
abbandonato il campo dopo 
il primo tempo per un colpo 
ricevuto alla caviglia destra 
nel corso di una paurosa mi­
schia. Aggiungete a tutto 
questo una non buona gior­
nata dell'arbitro Jonni di Ma­
cerata e il quadro sarà com­
pleto. 

Comunque, non vogliamo 
infierire; anzi, nella speran­
za che la brutta partita di og­
gi sia una mera coincidenza 
di giornate nere (quella del* 
la Roma.^ più quella del No­
vara, più quella di Jonni) 
vogliamo addirittura cercare 
delle attenuanti per le due 
squadre. 

Iniziamo dalla Roma: 
giallorossi sono secsi in cam­
po priui di Moro. Pandol/ì 
ni e Giuliano, sostituiti ri­
spettivamente da Albani. Ca 
vazzuti e Stucchi. Quindi è 
possibile che al gran com 
pleto la squadra giallorossa, 
oltre a rendere di più col­
lettivamente, faccia assistere 
anche al miracolo di molti­
plicare il rendimento indi­
viduale di molti elementi. 
Certo, se si dovesse Giudi­
care da oggi, il discorso sul­
la Roma sarebbe amaro: lo 
attacco ha deluso in pieno e 
la difesa, nonostante le buo­
ne vrove di Bertuccelli e Al­
bani. ha più volte girato a 
vuoto. Avanti, perdurando la 
cattiva forma dì Galli. »on 
si è visto giuoco collettivo 
e manovra dì assieme; Ghig-
gia. intimidito dalla decisio­
ne degli avversari, è scom­
parso dalla lotta; Celio e Ca-
vazzutù marcati da quei ma­
stini di Baira e Feccia, si 
sono innervositi e hanno con­
cluso poco: Nyers ha atuoca-
to solo a fraffi, quando cioè 
i tuoi compagni si sono ri­
cordati di passargli la pal­
la. C7ie sia tanto difficile 

nio di Molina II. vossa far 
dimenticare la cattiva pre­
stazione. fornita contro la 
Roma. 

Oggi della squadra pie­
montese ha particolarmente 
deluso l'attacco che. in ma­
niera paurosa, ha dimostra­
to i chiari limiti che ali pro-
vengono dall'età avanzata dei 
suoi componenti: Marcarli 
(32 anni). Eidcfjall (33 an­
ni), Formentin (32 anni). 
Colombi (34 anni) e Arce 
(27 anni). Difficile appare il 
compito dell'allenatore. Jan­
ni; non sì possono fare mi­

racoli con il materiate che. 
ha a disposizione. Dunque, un 
difficile campionato asvetta 
il Novara. 

Ma ecco la cronaca. 8 mi­
la spettatori circo gremisco­
no le tribunette del viccolo 
stadio, quando alle 16 scen­
dono in campo le due squa­
dre. Applausi di rito ai gio­
catori e poi applausi di sa­
luto a Marmo, il quale lascia 
le funzioni che aveva in se­
no al sodalizio novarese per 
assumere l'oneroso incarico dt 
direttore tecnico delle squadre 
nazionali. 

Le formazioni delle due 
squadre presentano delle no­
vità rispetto alla vigilia. La 
Roma ha Albani con nume­
ro I. Stucchi con la maalia 

ENNIO PALOCC1 

(Continua in 5. paj., 8. col.) 

NEGLI SPOGLIATOI DI NOVARA 

Sacerdoti: "Brutta partita 
ma i 2 punti mi piacciono,, 

(Dal nostro inviato special*) Tutore. Ce ne vorri del tempo... 
w w » o * ~~~~ *i iì — Dell'incontro che te ne 
NOVARA. 19. — Al tr.ilo 

finale di Jonni, di cor>a negli spogliatoi; giusto in tempo per 
accodarci agli ultimi due cal­
ciatori che stanno rientrando. 
Sono Arce e Nyers, che parlot­
tano fra loro dell'incontro: il 
« guarany » non è soddisfatto 
del risultato e si lamenta: « La 
sfortuna ha o^gi aiutato sfac­
ciatamente la Roma: prima un 
autogol, poi un rigore inesi­
stente». 

Nyers. naturalmente, è dì 
parere contrario: 

— Secondo me il rigore 
c'era; comunque, è giu>to rico­
noscere che non siete stati dav­
vero fortunati; non tanto per 
l'autogol, quanto per l'infortu­
nio di Molina, che vi ba co­
stretti a rivoluzionare la for­
mazione. 

Una stretta di mano * ì due 
si separano. 

Seguiamo Arce negli spoglia­
toi del Novara. C'è anche Pio 
la, oltre a un gruppo di diri­
genti della squadra 

— Un po' di malinconia, 
Silvio? 

— Sì, non mi sono ancora 
abituato bene a fare lo sper-

sembra? 
— Una. brutta partita, senra 

dubbio; va tenuto presente, pe­
rò, che le due squadre erario 
largamente rimaneggiate. II ri­
sultato, però, non mi sembra 
molto giusto. Su uà piano tecni­
co non sì può dire che ci sia 
stata una superiorità giailo-ros-
*a; sa quello amano, poi. la 
vittoria morale spetta al No­
vara, che ba giocato quasi sem­
pre in dieci uomini. Ma ai cal­
cio vince chi ìx più gol; quindi... 

L'allenatore Ianni é delk» 
stesso parere; è giù di morale 
e sostiene che Ù rigore non 
c'era. 

— L'arbitro — dice — ba 
esagerato; quello di Galli non 
era un fallo da punirsi col * ri­
gore », specialmente quando la 
Roma vinceva per uno a rapo. 
Del resto, poi, ha viseo eome 
Jonni si e ripagato subito, ac­
cordando a « noi us « rÌ2»re » 
per un altro fallo ventale dì 
Stucchi? 

— Della prestazione foraìw 
dalla tua squadra cosa ci dice? 

E. P. 

(Coatmua ia a. par» L coL> 
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